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Tratta delie slave 
In fuga dalla guerra 
costrette a vendersi 
sai Disperate, in fuga dalla 
Bosnia Erzegovina, si sono ri­
trovate a Roma, costrette a 
prostituirsi da un'organizza­
zione di yugoslavi KA. 17 
anni, e J S, di 23, erano in 
balia degli sfruttatori da qua­
si un anno, insieme ad altre 
donne, croate e russe Per 
tutte, una sola regola alme­
no venti clienti ai giorno a 
cinquantamila lire per volta, 
altrimenti erano botte Dopo 
una lunga indagine, i carabi-
men della compagnia Cassia 
hanno arrestato il capo del­
l'organizzazione, -• Hrustic 
Nedzad, 27 anni, di Bjelina. e 
defento alla procura albi sei 
slavi per associazione a de­
linquere finalizzata allo sfrut­
tamento della prostituzione, 
oltre che per detenzione e 
porto illegale di armi e spac­
cio di stupefacenti Perchè 
nelle case dove le donne ve­
nivano rinchiuse sono state 
trovate anche armi e droga. 
Le indagini sono ancora in 
corso 

CU slavi nuscrvano ad atti­
rare in Italia le giovani con­
nazionali promettendo dei 
lavon onesti Alle ragazze 
non pareva vero di abbando­
nare la Jugoslavia in guerra e 
si ridavano in cambio di una 
sola parola. Una piccola sac­
ca con le loro cose, ed erano 
pronte a montare sulla mac­
china di quei gentili «amici», 
verso il pacifico e ricco occi­
dente Ma in quelle macchi­

ne il clima cominciava a 
cambiare una volta varcato il 
confine Fine delle frasi gen­
tili, inizio delle minacce Ed 
una volta arrivate a Roma le 
ragazze scopnvano che ad 
aspettarle non c'era un lavo­
ro, ma le quattro pareti di 
una casa e le nottate in stra­
da, nei luoghi classici della 
prostituzione di Roma e del 
litorale 

Una vita d'inferno con 
l'incubo ultenore di doversi 
procacciare più clienti possi­
bili, per arrivare a quel mim­
mo di un milione e mezzo, 
due milioni, sotto il quale gli 
stessi uomini che avevano 
promesso loro la libertà, 
prendevano le ragazze a cal­
ci e pugni Perchè fosse chia­
ro che la sera dopo doveva­
no impegnarsi di più Ora le 
giovani slave e russe sono 
uscite dall'mcubo Ospitate 
in unisututo, non vogliono 
parlare con nessuno Hanno 
vergogna e soprattutto paura 
di una vendetta 

I carabinieri intanto conti­
nuano a lavorare, per scopn-
re ogni eventuale conniven­
za Probabilmente nel «giro» 
di sfruttamento sono coinvol­
ti anche degli italiani Le case 
usate erano tante, e non è 
escluso che l'organizzazione 
gestisse anche altri tipi di 
sfruttamento dell'immigra-
zione, mediando il lavoro ne­
ro degli uomini o usando altri 
stranieri per traffici illeciti di 
droga 

Nove ragazzi sono accusati 
per il blitz all'hotel Giotto 
contro le donne somale 
4 arresti, 5 minori coinvolti 

La Digos lancia l'Sos 
«Si diffonde nei quartieri 
un teppismo di destra 
ai danni degli immigrati» 

Allarme violenza razzista 
dopo il raid all'Aurelio 
Quattro ragazzi tra 118 e 122 anni sono stati arrestati 
dalla Digos e cinque minorenni sono segnalati alla 
procura sono accusati dell'aggressione alle tre don­
ne somale avvenuta sabato scorso davanti all'«hotel 
Giotto», all'Aurelio 11 capo dell'ufficio politico «Non 
sono di un gruppo organizzato, ed è questa la cosa 
più preoccupante» E «Volante rossa» intanto ha mi­
nacciato vendetta contro gli aggressori 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Cinque studenti del liceo 
tecnico e quattro ragazzi di po­
co più grandi, tra 118 e 122 an­
ni sono loro i colpevoli del-
I aggressione di sabato scorso 
contro le giovani somale del-
I «Hotel Giotto» ali Aurelio Già 
lunedi erano stati fermati in 
sette dalla Digos Martedì sera 
il sostituto procuratore Elisa­
betta Cesqui ha firmato gli or­
dini di custodia cautelare ed i 
maggiorenni sono stati arresta­
ti ìen, mentre i minorenni sono 
segnalati alla procura L'accu­
sa è per tutti di aggressione e 

lesioni pluriaggravate Secon­
do la Digos molto probabil­
mente tra quei nove ci sono 
anche i tre che, poco dopo 
aver picchiato e frustato le 
donne, sono npassati sotto 
I albergo ed hanno lanciato 
una bottiglia molotov dentro 
una finestra ìen il sostituto Ce-
squi ha Interrogato i maggio­
renni, di cui comunque non ha 
voluto rendere noti i nomi «per 
principio», come ha lei stessa 
precisato II capo dell ufficio 
politico, Marcello Fulvi, chian-
to che non si tratta di ragazzi 

Civitavecchia. Protesta per la cessione dei traghetti 

Navi ferme contro Fs-Threnia 
Rischiano il posto 500 marinai 
Traghetti all'ancora nel porto di Civitavecchia. Par­
tono in ritardo il Garibaldi e il Gallura. È la risposta 
dei lavoratori all'accordo siglato lunedi notte dal­
l'Ente ferroviario e dalla Tirrenia. Deciso l'abbando­
no dello scalo marittimo da parte delle Fs. I collega­
menti passeggeri con la Sardegna passano alla Tir­
renia. Più di 500 posti a rischio. Oggi nuova assem­
blea e il 24 maggio una giornata di sciopero. 

SILVIO MRANQBJ 

M I ferrovien e I marittimi di 
Civitavecchia tornano a presi­
diare le banchine. La svendita 
di navi e personale alla Tirre­
nia non deve passare L'accor­
do stipulato lunedi notte fra ' 
l'Ente ferroviano e la società 
del gruppo Fin-Mare ha trovato 
subito la ferma opposizione 
dei lavoratori, blocco della 
partenza del traghetto Garibal­
di martedì sera e, ien mattina, 
assemblea e blocco della par­
tenza del Gallura. Ancora, per 
il 24 maggio è stata indetta una 
giornata di sciopero. Ai più di 
1000 ferrovien - manttimi del 
settore navigazione - non va il 
passaggio delle navi passegge-
nLogudoro, Gallura e Gennar-
gentu alla Tirrenia; non li con­

vìnce l'accorpamento in una 
nuova società dei traghetti per 
cam ferrovian Ganoaldi ed 
Hermaea Un piano che, se­
condo i sindacati di categoria, 
'Jgnifica l'abbandono delle 
ferrovie dello Stato dello scalo 
di Civitavecchia, con la conse­
guente perdita di più di 500 
posti di lavoro, senza calcolare 
i servizi collegati, officine, tra­
sporti, stazioni ferroviarie cen­
trali «Ci mobilita una questo­
re di fondo - dice Angelo Pe­
pe, segretario della Filt-Cgil 
Non si può cancellare un servi­
zio istituito dal Parlamento nel 
'1)2 con ungolpe amministrati­
vo, siglato di notte» Ma le due 
paginette dell'accordo parlano 
chiaro le Fs si occuperanno 

solo di treni le navi passeran­
no alla Tirrenia, officine e ser­
vizi verranno gestiti da una 
nuova società Più di 1000 ad­
detti, fra servizio ferroviano, di 
navigazione e cuccette, un 
movimento di 75mila cam 
merci I anno di 600mila pas-
seggen e 200mila auto e rou­
lotte diretti in Sardegna do­
vranno essere gestiti dalla Tir-
rema «Questo ci preoccupa e 
non ci fa dormire - dice Marco 
Cecconello cameriere sul Gal­
lura da 19 anni La Tirrenia ha 
già tanti problemi di organico, 
chiede ì prepensionamenti» 
«Se ci va bene, verremo man­
dati lontano» - aggiunge Val-
dero Amici ingrassatore sulla 
Logudoro,25 anni di servizio 
«Stanno abbandonando tutto, 
il Tyrsus l'hanno ancorato vici­
no all'antemurale come un fer­
rovecchio» - commenta Salva­
tore Brancaccio, camenere sul 
Gallura, 23 anni di servizio 
L'assemblea si fa rovente lun­
go I invasatura deitraghetti II 
Gallura non parte I ferrovien 
chiedono nuove azioni di lotta 
Molti sperano in qualche se­
gnale positivo da Roma E, nel 
pomeriggio di ien, è amvata 
una specie di smentita dall'in­

contro fra le segreterie nazio­
nali del sindacato e l'ammini­
stratore straordinario Necci 
Secondo l'Ente ferroviano, 
hanno nfento i sindacati, con 
la Tirrenia è stato siglato solo 
un documento di intenti, e non 
un'intesa già operativa Ma a 
Civitavecchia i lavoratori non 
ci credono «È una nuova bef-
fa.come tante altre che abbia­
mo pagato sulla pelle con la ri­
strutturazione di questi anni -
dicono gli uomini che sostano 
a fianco del Gallura Si è parla­
to di catamarani, diservizi 
competitivi Qui invece si chiu­
de Faremo la ruota di scorta 
alla Tirrenia I traghetti passeg-
gen lavoreranno solo nei mesi 
estivi» Ma la crisi potrebbe col­
pire tutto il settore ferroviano 
con il declassamento della sta­
zione centrale di Civitavecchia 
a nodo di semplice transito e 
la conseguenza di vedere ta­
gliato gran parte del persona­
le Intanto i lavoratori non mol­
lano Questa mattina è prevista 
un'altra nuova assemblea in 
porto per decidere nuove for­
me di lotta L'Ente ferroviano 
non ha dato risposte ufficiali 
Non nega l'accordo nella so­
stanza, cerca di prendere tem­
po 

legati a gruppi politici organiz­
zati sottolinea come sia pro-
pno questo 1 elemento preoc­
cupante, perchè sintomo di un 
razzismo sempre più diffuso 

II più piccolo. AN, ha 16 
anni una madre sola che fa 
l'infermiera e lo può seguire 
poco e tanti amici al bar di via 
Cardinal Passione!, tutti con 
capelli corti, giubbotti idee di 
destra Sabato sera alle nove, i 
ragazzi erano in strada, come 
sempre Poco lontano sotto 
1 ingresso dell albergo occupa­
to un anno fa da circa 300 im­
migrali, le cinque giovani so­
male erano in fila davanti alla 
cabina della Sip AN , passan­
do, ha dato una pacca sul se­
dere ad una di loro Davanti al­
la reazione della donna che 
secondo il ragazzo si sarebbe 
difesa con un ceffone A.N è 
corso dagli amici Pochi attimi 
ed erano II in nove, chi con la 
catena chi sfilandosi la cinta 
borchiata dei pantaloni Due 
donne sono nuscite a fuggire 
Ascia Mussen Ruble, Fosia Ab-
dule e Fadima Osman invece 

Apache 
A Roma 
per difendere 
la riserva 
• i Alcuni non si sono voluti 
lasciar fotografare, altn sono n-
masti frastornati dal! atmosfe­
ra frettolosa e molto informale 
con cui sono stati accolti in 
Campidoglio Loro sono gli in­
diani Apache, in delegazione 
ien in Comune, ali interno di 
un giro in Europa per difende­
re la riserva di Mount Graham 
loro montagna sacra e oasi 
dello scoiattolo rosso in via di 
esunsione Un progetto inter­
nazionale per la costruzione di 
7 osservaton astronomici n-
schia di distruggere I ecosiste­
ma della montagna Le univer­
sità di Havard e dell'Ohio a se­
guito di un movimento di opi­
nione pubblica americano, si 
sono ritirati dall'impresa Re­
stano invece i progetti dello 
Stato italiano e del Vaticano 
Ien gli Apache sono stati nce-
vuti in Parlamento e hanno 
avuto un incontro anche con i 
cardinali Farso e Carbonese 
«L incontro con Scalfaro e Ro­
dotà è stato commovente - ha 
raccontato la portavoce Ola 
Cassadore Davis - si sono im-

rgnati a fare tutto il possibile 
rappresentanti della Santa 

Sede ci hanno invitato alla pa­
zienza e il direttore dell osser­
vatone di Arcetn ci ha insulta­
to» Prossima tappa della dele­
gazione, Bonn 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Viaggio agli Inferi 
tm le celle 
del Mamertino 
Una discesa agli Infen. 11 carcere Mamertino, con la 
scabra facciata di blocchi di tufo, sembra ancora 
evocare i gemiti dei condannati a morte. Forse un 
tempo era un'antica cisterna, sacra ad una ninfa, 
destinata a rinfrescare viandanti e bestiame, trasfor­
mata in seguito in prigione per la profondità e l'a­
spetto lugubre. Appuntamento sabato, ore 10, da­
vanti al carcere Mamertino in via Clivto Argentano. 

IVANA OBOA PORTILLA 

•s i Sotto la doppia scalea di 
S Giuseppe dei Falegnami una 
scabra facciata di blocchi di 
tufo immette in un omdo edifi­
cio la cui discesa pare- un in­
gresso agli Infen II nome anti­
co era semplicemente Carcero 
Lautumiae per la parte supe­
riore e, Tulltanum, per quella 
inferiore Quest'ultimo termine 
deriva probabilmente da Tul­
lia, ovvero polla d'acqua, per 
via di una sorgente sotterranea 
(proveniente dalla medesima 
vena di alimentazione della 
fonte Giutuma nel Foro) che vi 
scaturiva, pnma della fonda­
zione stessa della città 

Era questa forse un'antica 

cisterna, sacra ad una ninfa, 
destinata a nnfrancare vian­
danti e bestiame I) di t-ansito e 
che la profondità e il lugubre 
aspetto ne fecero poi il luogo 
di prigionia più noto della cit­
ta: il Mamertino (il termine 
compare nei testi di età cristia­
na e si nfensce ad un tardo 
proprietario del luogo) A de­
stinarlo a tale funzione fu, se­
condo Livio. Anco Marzio, il 
quarto re di Roma, per assicu­
rare alia giustizia i malfatton e 
«scoraggiare la crescente au­
dacia» (Uv. 1.33,8) Le lapidi 
che affiancano l'ingresso, an­
nunciano che «qui perirono 
vittmc dei trionfi di Roma 

La chiesa 
di S Giuseppe 
dei falegnami 
e il carcere 
Mamertino 

sono state frustate e picchiate 
al gndo di «sporche negre1» Le 
fente non sono gravi perchè un 
gruppo di persone le ha difese 
Quell intervento è stato anche 
rivendicato martedì dai giova­
ni che fanno capo ai cenm so­
ciali E lunedi una telefonata al 
«Messaggero» della «Volante 
rossa» minacciava rappresa­
glie contro «i naziskin che han­
no aggredito le somale», oltre a 
nvendicare le bombe lanciate 
il 27 apnle contro le sedi dei 
gruppi di destra «Mendiano l'e­
ro» e «Movimento politico» Tra ' 
aggresson e difensori delle 
donne sabato, si è scatenata 
una sassaiola Poi la polizia è 
intervenuta e I episodio sem­
brava finito A mezzanotte e 
mezza invece, il passaggio di 
due motorini e il rumore di un 
vetro infranto il fuoco sul letto 
di un altra ragazza somala 
dentro 1 albergo In meno di un 
anno, 6 la terza molotov lan­
ciata contro 1 «Hotel Giotto» 
Qualche mese fa, poi il lancio 
di una sbarra di ferro, che ha 
rotto I unico televisore che 

Campidoglio 
Soggiorni 
estivi 
in pericolo 
• i Una ventina di associa­
zioni di utenti e operaton dei 
servizi sociali ha sottoscntlo 
un appello al Comune di Ro­
ma chiedendo un incontro nel 
quale ottenere «chianmenU, 
impegni certi e tempestivi» per 
organizzare «una gestione tra 
sparente e intelligente» dei 
soggiorni estivi II documento, 
sostenuto anche dai gruppi 
consilian verdi in Comune, 
Provincia e Regione e dalla Re­
te è stato inviato al sindaco 
Carraio Nel testo si sostiene 
che I iniziativa è resa necessa-
na dal fatto che non sono state 
ancora pagate le rette alber­
ghiere né i compensi degli 
operaton dei soggiorni del 
1991 Per quest anno, afferma 
1 appello, «l'assessore agli affa­
ri sociali non ha ancora fatto 
pervenire alle Usi la circolare-
con le disposizioni per l'orga­
nizzazione dei prossimi sog­
giorni mettendone in pencolo 
lo svolgimento» Inoltre sostie­
ne il documento l'espenenza 
«fa temere che anche quest'an­
no i soggiorni si trasformeran­
no in parcheggi all'insegna del 
pauperismo, dell'assistenziali-
smo e de) clientelismo» 

avevano i somali esploso in 
mille pezzi davanti ai bambini 
Quanto agli aggresson di saba­
to sera le vittime hanno nega­
to che siano del quartiere, ma 
hanno aggiunto di conoscerli 
tutti di vista «Ci avevano già in­
fastidite altre volte», ha detto 
Ascia Roble nei giorni scorsi 

•Noi facciamo il nostro lavo­
ro - spiegava ien Fulvi - ma il 
problema non si risolve con 
polizia e magistratura La legge 
Martelli, buona o cattiva che 
sia, esiste Mi domando allora 
perchè nessuno nelle scuole si 
preoccupi di insegnare ai ra­
gazzi il concetto di "non diver­
sità Questi nove sono tutti fi­
gli di piccola borghesia della 
zona 11 loro problema è 1 as­
senza di un qualsiasi punto di « 
aggregazione positivo Cosi si 
trasformano in semi-emargi-
nati pronti a prendersela con -
gli immigrati E gli episodi si ' 
stanno estendendo in van 
quartien C è il nschio che pn­
ma o poi succeda qualcosa di 
molto più grave» >• 

Industria 
Nel '91 
3mila grafici 
«a spasso» 
•H La situazione e le pro­
spettive dell industria grafica 
del Lazio sono state ien al cen­
tro di una tavola rotonda orga­
nizzata dalla Fihs-Cgil con la " 
partecipazione degli impren­
ditori del settore «Le difficoltà 
di mercato - Jva aottolineato 
Natale Di Schiena, segretano 
generale aggiunto della Filis-
Cgil - derivano innanzitutto 
dalla mole di pubblicità che 
viene raccolta e alla sovraca-
pacità produttiva delle impre­
se» Secondo Di Schiena oc­
corre sviluppare nel setore 1 in­
novazione - tecnologica per 
renderlo competitivo a livello 
intemazionale Quanto ali oc­
cupazione Di Schiena ha n-
cordato che nel 1991 le ore di 
cassa integrazione hanno su­
perato il numero di 294 mila 
(248 mila solo a Roma), ag­
giungendo imoltre che le -
1 062 case editrici esistenti nel 
Lazio «non nescono ancora a 
svolgere un molo positivo nel " 
mercato» Per il nlancio del set- ' 
tore, sindacati e imprenditori 
hanno concordato su alcuni ' 
ipotesi quali i consorzi tra im- <• 
prese e l'istituzione di corsi di 
formazione professionale 

Ponzio re dei Sanniti, decapi­
tato Giugurta re di Numidia, 
morto per fame Verclngeton-
ge re della Gallia, decapitato» 
I pngionien percorrevano, ag­
giogati al carro, il corteo trion­
fale indi, come ultenore umi­
liazione, transitavano su quelle 
scale che dal colle capitolino 
giugevano sino al carcere 11 
nome, gradus Cemonu o Cerni-
toni è quanto mai significativo 
allude ai gemiti emessi dai 
condannati a morte C è addi- --
nttura chi sostiene che i prigio­
nieri venivano giustiziati sulle 
scale stesse, dove i loro corpi 
rimanevano esposti al pubbli­
co ludibno II carcere era strut­
turato in due parti distinte la 
interna, opprimente e priva di 
luce, una sorta di sepoltura dei 
vivi, 1 altra, quella supenore 
più «umana» e destinata agli 
arrestati in attesa di processo 
La cella infenore il vero e pro-
pno Tulliano nonostante il ba­
gliore rassicurante della luce 
elettrica desta ancora un certo 
raccapnccio, memore dell on-
ginana tetntà «È una stanza 
che si trova nel sottosuolo, a 
circa 12 piedi di profondità 
chiusa tutt attorno da pareti e 
coperte da una volta di pietra 
Lo squallore le tenebre il feto­
re, la rendono tetra e paurosa 
alla vista» (Sallustio La congiu­
ra di Caldina LV, 4) II fetore 
di cui parla Sallustio era ac­
centuato dalla presenza del-
I acqua stagnante sul fondo 
una putrida poltiglia in cui era­
no costantemente immersi i 

pngionien La tradizione vuole 
che qui vi fossero incarcerati i 
più noti apostoli della cristiani­
tà Dietro il rudere di una co­
lonna dimarmo si legge «Que­
sta e la colonna dove stando 
legati i Ss apostoli Pietro e 
Paolo convertirono i Ss Martin 
custodi delle carceri et altn XL-
VII alla fede di Cnsto quali bat­
tezzarono coll'acqua di questa 
fonte scatunta miracolosa­
mente» In realtà abbiamo vi­
sto la presenza dell acqua ca-
rattenzzare da sempre tale se­
de e venni» in parte convoglia­
ta attraverso un cunicolo sol- ' 
terraneo nei moandn della 
Cloaca Massima Della desti­
na/ione del cunicolo esiste 
però un altra versione quella 
che lo vuole veicolo di traspor­
ti dei corpi dei giustiziati Inevi­
tabile a questo punto il nfen-
mento alle illustrazioni de Le 
Carcen del Piranesi Al loro 
mondo plumbeo e desolato 
Nel guardarle sembra di co­
gliere in una visione fantastica 
e folle una sorta di Mamertino 
ampliato a dismisura. Sembra 
di carpire assieme allo strido-
lio delle catene e delle travi il 
gndo dei condannali È come 
se, secoli e secoli più tardi in <• 
una trasfigurata e ossessiva vi­
sione, il Piranesi avesse voluto 
suggenre I altra faccia del po­
tere » ' " 
Appuntamento sabato, ore 
10, davanti all'Ingresso del ' 
carcere Mamertino In via 
CUvio argentarlo. 

A G E N D A 

Ieri I minima 13 

massima 28 

(~)00\ il ̂ le sonje alk S 5 
^ S o 1 e tramonta alle 20 2 22 

l TACCUINO I 
Bernard-Henry Lev}: Piero Della Francesca e Mon-
drlan. In occasione d< Ha pubblicazione del primo numero 
della nuova collana «L Arca Pittura e scrittura» (Spirali/Vel 
Edizioni) oggi alle 21 | iresso la Residenza di Ripetta (via Ri­
porta 231) incontro can Bernard-Henry Lévy e Armando 
Verdiglione - ^ ' - *• • » - ~ „ 
Training alla relazione di intimità. L Aspic ( Associamo­
ne per lo sviluppo psicologico dell individuo e della comu­
nità) nell ambito delle sue iniziative per la salute psico-fisi­
ca organizza una sene di cors per lo sviluppo delta comu­
nicazione affettiva e seguale II prossimo incontro consiste 
in un seminano teonco-esperenziale dal titolo «lo & tu 12 
ore nel mondo della relazione» e si svolgerà sabato e dome­
nica prossimi L iniziati /a è rivolta a singoli coppie, educa-
ton e geniton Per infonnazioni e iscrizioni nvolgersi alla se­
de dell'Aspic lungotevere degli Inventon 54-Tel 9425481-
5747120-7188020-586191 - -
Il restauro dell'archi!cttura moderna. È il tema del con­
vegno intemazionale e della mostra organizzati dall Asso­
ciazione nazionale fra Ingegnen e architetti specialisti in re-
staun dei monumenti La manifestazione che inizia oggi al­
le 8 30 e si protrarrà fino a sabato consentirà di venficare il 
pensiero e gli orientami nti degli operaton del reastauro an­
che attraverso la presenza di numerose delegazioni strane-
re Sala Convegni del Complesso Monumentale S Michel; a 
Ripa.viaS Michele22 « r 

Le luci del treno. II romando di Alessandro Tambunni 
(Marsilio Editore) viene presentato oggi alle 21 presso la li-
brena Remo Croce (corso Vittorio Emanuele II 156-158 In­
terverranno Giampaolo Rugarli e Manno Sinibaldi. saranno 
presenti I autore e I editore - » ^ t « r -
«Effetto Colombo» al Classico. ConUnuano, presso il lo- -
cale di via Liberta gli appuntamenti con la musica del mon 
do dei Caraibl Questa sera sono di scena i ntmi cubani dei \ 
Diapa-Son Si potrà inoltre partecipare alle lezioni gratuite d 
cha-cha-cha salsa men-ngue che si terranno sempre stase­
ra, dalle 20 alle 21 Gli interessati potranno iscriversi dalle 16 
alle 19 30 chiamando il '57 44 955 Ingresso libero, tessera li-
re20 000 v - •> •• f 
Manifestano i lavoratori delle aziende ComltcL Oggi e 
domani alle 10 i dipend "nli delle aziende Comitel presidie-
ranno la sede nazionale della Sip in via Flaminia 189 perla 
difesa del posto di lavoro e per sollecitare 1 intervento de'la 
Sipaltavolodidiscussionesullaioroverterua -
I concerti del giovedì. Presso l'associazione culturale «La 
Maggiolma» via Bencivenga 1, Palmantino Circi pianoforte, 
Massimiliano Eleuten, clarinetto Pierluigi Ruggiero, violon­
cello, eseguono musiche di Beethoven e Saint Saens Segui­
rà un quintetto di archi e pianoforte con musiche di Hinde-
mith e Dvorak. Alle 20 45 ingresso a sottoscrizione -

l NEL PARTITO • • 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Parloli: ore 2030 «Ce un programma del Pds?» (P 
Leon.C Salvi) 
Avviso: oggi alle ore 17 30 in Federazione (via G Donati, 
174) attivo cittadino su L'iniziativa del Pds sulla quesuor e 
morale» Relatore Carlo Leoni partecipa Pietro Ingrao -
Avviso: oggi alle ore 17 in Federazione nunione della sani-

Awiso tesseramento: nvitiamlo tutte le sezioni che non 
hanno ancora provveduto, a consegnare in Federazione in 
occasione dell attivo del 14 maggio, i cartellini delle tessere 
fatte'92 , ' 
Avviso: lunedi 18 maggio alle ore 17 30 in Federazione riu­
nione della Commissione federale di garanzia Odg «Prose­
guimento della discussione su esame del voto» 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: in sede ore 15 30 riunione della Dire­
zione regionale AH'odg «I fatti di Milano e I iniziativa d< I 
Partito» Venerdì 15 magg o in sede ore 15 nuruone della Crg 
e presidenze della Cfg (M Quattrucci) Venerdì 15 maggio 
in sede ore 16 nunione d< 1 Comitato regionale della Sinistra 
giovanile All'odg «Discu>sione su situazione politica e va­
ne» (Foschi) > ' 't- ' ' 
Federazione Froslnont : in Federazione) ore 17 30 attivo 
zona centro su norganizzazione del partito e feste dell Uni- ' 
t à -> •*» < - » , ' ' 

Federazione Tivoli: Plano ore 20 30 Cd (Paladini) ' l 

Federazione Viterbo: Cinepina ore 21 Cd (Capaldi) ' 
Federazione Castelli: Fomezia alle 1730 in sezione as­
semblea dell'area comunisti democratici comprensono 33 
(S Ravel) ,, • 

Lunedì con 

l'Unità 
quattro pagine di 

LIBRI 

FORUM REGIONALE 
DELLA SOCIETÀ CIVILE 

Chi non prende la tangente, 
accenda una fiaccola 

GIOVEDÌ 14 MAGGIO '92 - ORE 21 

FIACCOLATA 
da piazza Campo dei Fiori al Pantheon 

PER UNA NUOVA 
PRIMAVERA POLITICA 
A ROMA E NEL LAZIO 

NO 
all'immunità parlamentare 

NO 
all'insabbiamento delle inchieste 

della magistratura romana 
SI, . 

alle dimissioni delle giunte di comune 
provincia, regione 

SI 
all'uscita dei rappresentanti dei partiti 

da UU. SS. LL e municipalizzate 


